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P A K T I C O L A R I 

Si aggiunge però che il Governo ha in­
vitato il conte Lanza a cercare di rianno­
dare i rapporti colla colonia italiana. 

i voti «li fiducia 

di politi • a 

un voto di 

P e l 2 0 S e t t e m b r e 
ROMA, 27 

Si assicura che, ove venissero fatte delle 
proposte per commemorare degnamente il 
2b.mo anniversario della liberazione di Ro­
ma, il Governo dichiarerà che si riserva 
esso stesso di presentare un progetto di 
legge in proposito, prima che la Camera si 
separi per le futuro vacanze estive. 

R i fo rma del r e g o l a m e n t o 
del la C a m e r a 

ROMA, 27 
" fj'on. Bonghi ha elaborate nuove pro-
' poste per h riforma del regolamento della 
Camera. 

Delie proposte saranno presentate anche 
da altri deputati. 

La Commissione, appena costituitasi, 
, inizierà i suoi lavori, essendo desiderio 
i del Governo ohe essa, presenti la sua re­
flazione prima della fine dell'anno. 
i R i u n i o n e del la m a g g i o r a n z a 

ROMA, 27 
Nulla è ancora deciso circa l'opportu-

'rii ià di convocare la maggioranza. 
Ad ogni modo, se la riunione avrà luo­

go, è certo che l'on, Crispi non>i pronun­
c e r à alcun discorso politico, ma spiegherà 
in poche parole i propositi del Governo 

. relativamente ad alcune riforme ed alla 
restaurazione delle Finanze dell) Stato. 

II vero scopo della riunione sarebbe di 
scegliere i candidati ministeriali per le di­
verse commissioni parlamentari. 

Confl i t to nel la colonia i t a l i ana 
a Ber l ino 

ROMA, 27 
Si assicura che, in seguito al perma­

nente conflitto tra la colonia italiana a 
Berlino ed il nostro ambasciatore, conte 
Lanza, il Governo voleva richiamare il 
medesimo, ma che ne smise l'idea, perchè 
il richiamo venne sconsigliato dallo stesso 
imperatore di Germania. 

L 'on . Crispi conferì ieri con diversi 

depu ta t i del l 'Alta Italia. Conformò loro 

che egli desidera olia l a Carriera si 

p ronunc i subito sugli a t t i 

i n t e rna del Minis tero, con 

piena fiducia o sfiducia. 

Confermò a l t res ì ohe il p r o g r a m m a 

finanziario del Governo b a s t e r à a t u t t i 

i bisogni del bi lancio; disse che il 

Gove rno non si m o s t r e r à i n t r a n s i ­

gen te nella discussione del medesimo, 

ma acce t t e rà tu t te ' le modificazioni 

che p a r r a n n o o p p o r t u n e , p u r c h é il 

complesso dei p rovved iment i dia le 

e n t r a t e necessar ie per co lmare il di­

savanzo. 

L 'on . Crispi si mostrò infine fidu­

cioso in un prossimo r i so rg imento 

economico della nazione, di cui g i à 

si vedono s in tomi favorevoli . 

che era stato presento alla morte dello czar 
Alessandro. L'incontro fra l'ammiraglio e il 
sacerdote avvenne nella casa del generale 
Brylluu. Noti appena il pope fu otitrnto nella 
stanza, l'ammiraglio Qervais e gli ufficiali che 
lo accompagnavano gli corsero incontro, gli 
si inginocchiarono dlnatiM implorando la sua 
benedizione. Avutala, l'ammiraglio pregò il 
padre Giovanni di ricordare nelle sue pre­
ghiere anche i francesi, i quali ormai sono 
divenati fratelli dei russi, al che il pope ri­
spose: Pregherò anche in avvenire, come ho 
fatto in passato, per tutti gli amici dello czar 
e della Russia. 

YARZIN, 27. — La principessa di Bismarck 
è morta stamane alle ore 5. II conte Herbert 
Bismarck è giunto stanotte; atteodonsi altri 
parenti. Nulla è decisa ancora riguardo i.fu­
nerali. 

VARZIN, 27. — Il principe d! Bismarck e 
tutta la famìglia sono addoloratlssimi per la 
morte della principessa. Ricevettero e rice­
vono un grandissimo numero di dispacci di 
condoglianza dell'interno e dall'estero. 

BELGRADO, 27. — La scorsa notte in pa­
recchie località della, Serbia,, specialmente a 
Jagodina e Traina, f'uronvi violenti scossa di 
terremoto. Nessun danno. 

VIENNA, 27. — r giornali hanno da Trento: 
Stamane alle ore 6.9 fa avvertita una breve 
ma violenta scossa di terremoto in senso on­
dulatorio. 

YOKOHAMA, 27. — I giapponesi attacche­
ranno quanto prima Neuschwang e Weihai-
wei; marceranno poscia su Pechino. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARISI, 27, — Il ministro degli esteri ri­
cevette un telegramma da Mozambico annun­
ziarne che Ranchot, residente generale inte­
rinalo noi Madagascar, giunse a Majung-a mal­
grado'grandi difficoltà con nna colonna com­
posta di centinaia di persona sgombranti da 
Tanarlva. Il ministre inviò a Ranchot le sue 
felicitazioni. 

PARIGI, 27. — Il senatore Borriglioni in­
terrogherà giovedì il governo sulla necessità 
di delimitare d'urgenza e in modo preciso la 
frontiera delle Alpi. 

MADRID, 27. — Una ordinanza reale re­
stringe la pubblicità delle esecuzioni capitali 
che d'ora innanzi si effettueranno nell'interno 
delle prigioni. 

BRUXELLES, 27. — Durante la rappresen­
tazione di un ballo, si appiccò il fuoco alle 
gonne di una ballerina. 

Le compagne si gettarono tosto sopra di 
lei, tentando di spegnere il fuoco con le mani; 
le coraggiose ragazze vi riuscirono, ma tre dì 
esse riportarono delle gravi ustioni. 

Nel teatro sorse un panico terribile; tutti 
corsero verso le uscite, e nella ressa parec­
chie donne e bambini furono contusi e feriti. 

PIETROBURGO, 27. — L'ammiraglio Ger­
vais, trovandosi a Pietroburgo per i funerali 
dello czar, ai recò a Oronstadt dove chiese 
di vedere il pope taamaturgo, padre Giovanni, 
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PEPITA DI SVENTURA 
R o m a n z o o r ig ina le 

DI 

VITTORIO GIACOMELLI 

[Proprietà riservata) 

Il visconte, lasciando le strade ancor fre­
quentate, prese il quai de l'Empereur per­
corso appena da qualche raro viandante. Tutto 
assorto nei, tenebrosi suoi piani, andava ral­
lentando il passo involontariamente, e, respi­
rando con voluttà la frescura notturna, fissava 
sull'acqua profonda e sinistra che muggiva ai 
suoi piedi uno sguardo non meno sinistro e 
profondo. 

S'era da poco fermato in prossimità al pa­
rapetto, quando s'accorse del fruscio d 'una 
veste femminile e d'un passo leggero che an-
davasi rapidamente avvicinando. 

Non ne fece caso, essendo cosa assai comune 
trovare delle donne scompagnate in quel luogo 
a quell'ora. 

Però di lì a poco, avvertì il tocco leggero 
d'una mano, che si posava tìmidamente sopra 
il suo braccio ; e una voce sommessa e dol­
cissima che mormorava : 

— Signore.... signore.... 

Si voltò bruscamente e stava per rispondere 
con accento altero e sprezzante, quando fu 
colpito dall'estrema giovinezza e dalla beltà 
di quell'infelice. 

Era una bambina su| tredici anni, ma che 
ne mostrava sedici limano per uno sviluppo 
vizioso e precoce, I lineamenti fini e delicati, 
d'una purezza irreprensibile erano guasti, ap­
passiti per effetto di deplorevoli abusi; la cute 
dal pallore giallognolo dei temperamenti lin­
fatici era solcata di rughe sottili. 

Gli occhi soltanto erano immuni dalla deca­
denza generale, e brillavano d'uno splendore 
vivo e profondo, riflettendo la purezza di 
un'anima verginale su quelle spoglie, preco­
cemente intristite dall' alito avvelenato de! 
vizio. 

— Che fai qui piccina ? rispose il visconte 
raddolcendo la voce ; cosa desideri ? non ti par 
l'ora d'andare a dormire ? o ti sei forse smar­
rita? 

— Oh signore I mormorò l'infelice arros­
sendo; abbiate pietà; se stasera non porto a 
casa i denari, la mamma mi batte, ed è cat­
tiva la mamma quando ha bevuto. 

— Ed è lei che ti manda per le strade? 
— Sissignore; e va' insegna.,., ah non oso 

ripeterlo. C'è Barry che mi difende qualche 
volta, ma anche lui ne ha paura, 

— Ohi è qnesto Barry ? 
— E un amico della mamma, signore. 
—- E tuo padre? 
— Non 1' ho mai conosciuto. 
— E non hai paranti, fratelli? 
— Ho un fratello più grande di me che è 

sempre a letto, malato di tisi, e una sorellina 

L'anarchico Lega 
A proposito della condanna del L e g a 

a 14 giorni di cella di r igore , si af-: 

ferma ohe egli inveì «ontro i l giudice 

i s t ru t to re , pe rchè ques t i lo invi tò a 

d i ch ia ra re se r iconosce per suoi com­

plici a lcuni anarch ic i , r e cen t sman te . 

a r r e s t a t i . 

I l L e g a ù imbest ial ì , perchè la giu­

stizia vuole per forza a t t r i b u i r e il suo 

a t t e n t a t o contro Crispi ad un com­

plotto, m a n t r e l ' a t t en t a to fu e pensa to 

e commesso da lui solo. 

Egli lo dichiarò r i p e t u t a m e n t e al 

giudice i s t ru t to re , e s iccome q u e s t ' u l ­

t imo si m o s t r a v a poco persuaso, il 

Lega uscì in contumel ie contro di lui . 

con t ro l a giust izia , cont ro il governo, 

contro t u t t i . 

Gli fu p resc r i t t a anohe la camicia 

di forza, non per puniz ione, m a p e r ­

chè diede manifest i segni di esalta­

zione men ta l e . 

I nuovi organici delle finanze 
La1 Gazzetta Ufficiale pubblica ì 17 decreti 

quattro dei quali preceduti dalle relazioni mi­
nisteriali, sui nuovi organici dell'amminlsra-
zione finanziaria. 

Noi daremo giornalmente, (Ino ad esauri­
mento, tanto la relazione quanto il decreto 
relativo, incominciando da oggi con quello che 
riguarda i tabacchi. 

Relazione del ministro delle finanze, a S. M. 
il Re, sopra le riforme ed economia nel per­
sonale delle coltivazioni dei tabacchi: 

« Sire, 
«Fra gli studi intesi alla riforma dei ser­

vizi finanziari, quello riflettente il ramo della 
coltivazioni indigente del tabacco imponevasi 
con urgenza particolare. 

« Certo il Governo della M. V. non aivrà 
mai modo di appagare interamente tutte le 
più larghe aspirazioni dell'agricoltura nazio­
nale. L'azienda del monopolio dei tabacchi 
non potrà infatti giungere ad un acquisto |di 
tabacchi nazionali così cospicuo, da. riparare 
la perdita derivante dal deprezzamento di al­
tre produzioni agrario. Ma e vero d'altra parte 
che la coltivazione' Indigena del tabacco ò ca­
pace di molti miglioramenti,: i quali consen­
tiranno al Governo di impiegare nelle lavora­
zioni del monopolio ben maggiore quantità 
di foglia indìgena che attualmente'flou vi si 
possa utilizzare ed all'agricoltura arrecheranno 
sollievo, oltre che colle vendite relativamente 
esigue al monopolio dello Stato, colla .espor­
tazione all'estero di prodotti capaci di reggere 
almeno,la concorrenza delle ordinarie foglie 
europee. ' ' ,' ' 

«A conseguire tali benefìci il Governo di 
V,-li. intende-contribuire per quanto da esso 
dipende: od a questo intente'sono dirette le 
riforme organiche, elle -ho l'onore di sotto­
porre all'approvazione della Maestà Vòstra. 

«La maggior parte del personale delle col­
tivazioni dei tabacchi, attualmente in servizio, 
ebbe in origine occupazioni avventizie ed in­
termittenti, in sussidio dall'opera di ufficiali e 
di agenti delle guardie di finanza, 

«La disciolta Società anonima per la Regia 
cointeressata dei tabacchi dette poi al ser­
vizio delle coltivazioni organico proprio,, ed 
una parte del personale fu assunto a funzioni 
con lavoro continuativo; ma, come non cercò 
se i vecchi impiegati già in servizio avessero 
attitudini sufficiènti,, cosi non le richiese dai 
nuovi che reclutava; ed il ritorno dell'azienda 
del monopolio allo Stato, portando nei ruoli 
dell'Amministrazione finanziarla un personale 
raccogliticcia e, nel suo complesso, deficiente, 
fu causa delle gravi difficoltà, alle quali le 
odierna proposte mirano a riparare. 

«Allo stato attuale delle cose, fatta ecce­
zione per un esiguo numero di impiegati, non 
si ha personale all'altezza delle mutate esi-

di cinque anni, pure infermicela; e a me sola 
incombe il mantenimento della famiglia. 

Il visconte apparve commosso da quelle pa­
role: ma fu un istante; la sua indole scettica 
e spensierata riprese il sopravvento, e il suo 
volto tornò, come prima, impassibile. Estrasse 
una moneta e la consegnò alla fanciulla. 

— Ecco i denari ebe porterai alla tua mam­
ma; addio bambina mia, corri a casa sollecita 
e guardati dagli ubbriacchi e dalle guardie di 
città. 

La fanciulla accettò la moneta e s'allontanò, 
soffocando uà singhiozzo, 

11 visconte proseguì la sua strada, immer­
gendosi nuovamente ne* suoi stessi pensieri, 
e, involontariamente, andava animandosi e 
lasciava sfuggirsi qualche gesto vivace o qual­
che parola a voce elevata, fermandosi di tratto 
in tratto còme per discutere con qualche in­
visibile oppositore. 

Quando, fu colpito da un fenomeno singo­
lare. 

Allorché si fermava l'eco de' suol passi con­
tinuava a ripetersi con una sonorità strana 
per alcuni secondi, e, contrariamente ad ogni 
legge fisica, aumentava gradatamente d'in­
tensità. 

Meravigliato di quel bizzarro fenomeno, si 
voltò istintivamente, e non durò fatica ad ac­
corgersi di un'ombra ritta ed immobile nel 
mezze del viale, che, quando si vide osser­
vato, strisciò dietro una pianta e si nascose. 

Il visconte andò direttamente a quella volta; 
l'altro allora si diede precipitosamente alla 
fuga e scomparve. 

Riconosciuto Inutile l'inseguimento, il vi­

genze del servizio, e del nuovo indirizzo di 
miglioramento della cultura. Ed a questa in­
sufficienza del. personale non fu estraneo il 
trattamento fatto agli impiegati delle coltiva­
zioni in misura meno favorevole che a tutti 
gli altri delle privative; questa diversità di trat­
tamento, associata al peso di molteplici re­
sponsabilità ed ai sacrifici di dure fatichQ, di­
stolse fiu da principio i migliori da quella. 
carriera in cui, por effetto anche di non lon­
tani provvedimenti, rimase chiusa ogni via 
di avanzamento. 

« L'età ha fatto il resto, ed in un servizio, 
che richiede agili membra ed accortezza di 
mente e resistenza a dura fatiche, i voeehi, 
ormai logori ed incapaci, sono in una pro­
porzione incompatibile. A riparare a tale stato 
di cosa è informata la proposta dall'unito 
schema di decreto per la riforma del ruolo 
organico del personale in servizio delle colti­
vazioni dei tabacchi, Esso riduce da 252 a 
196 il numero degli impiegati ed equipara la 
graduatoria delie Agenzie delie coltivazioni a 
quella delle Manifatture dei tabacchi. 

«Per tal modo, pur migliorando le condi­
zioni del personale, si consegue anche lo sco­
po di ridurre da h. 453,100 a L. 339,500 la 
quale apparirà più sensibile, se si rifletta che 
l'organico in vigore fino al 30 dicembre 1882 
portava uua spesa di L. 603,000, maggiore di 
L. 203,500 di quella oggi proposta. 

« All'economia di L. 53,600 altra di L. 71,006 
viene ad aggiungersi per effetto delio schema 
di decreto, che pur sottopongo all'approva- ,' 
zlone della M. V., col quale è fissato il ruolo 
numerico doi verificatori subalterni in servi­
zio temporaneo delle coltivazioni dei tabacchi. 
. «Questa nuora' categoria d'impiegati in ser­
vizio non continuativo, da nominarsi per de­
creto ministeriale e senza diritto a pensione, 
sostituisce gli attuali verificatori straordinari. 
Eia riforma che perdessi propongo darà mòdo 
di aver ben migliore l'importante servizio di 
vigilanza che è ad essi affidato. 

« Riassùmendo, confido di avere con le mie 
proposte-compiuta opera vantaggiosa al pub­
blico erario, al personale delle coltivazioni 
dei tabacchi ed alla nazionale agricoltura. As­
sicurata una economia nella spesa, il colloca­
mento, che si offre colla concessione dei Ban­
chi di Lotto e dei Magazzini di vendita, evi­
terà che dalle epurazioni e dalle riduzioni ab­
biano danno le persone. Nò la sistemazione 
del personale porterà squilibri di bilancio, in 
quanto che, coll'art. 3 dello schema di de­
creto relativo al ruolo organico' del personale 
dello coltivazioni, è stabilito che in nessun 
caso la spesa, che fa carico al bilancio nel 
momento della promulgazione del decret» me­
desimo, possa essere oltrepassata. 

il ministro, P. BOSELLI » 

sconte proseguì la sua strada più preoccupato 
e più triste di prima. Temeva le insidie della 
contessa, che conosceva In un impeto dì rab­
bia e di gelosia capace di qualunque eccesso; 
era incerto sull'esito delle sue ricerche, e lo 
impensieriva il lungo silenzio del faccendiere. 

— Ad ogni buon conto, diceva tra sé, fra 
cinque anni l'eredità m'appartiene egualmente, 
semprecchè, come ò da sperarsi, gli annunzi 
da me distribuiti su tutti i giornali dei due 
mondi riescano senza alcun risultato. E in 
caso diverso che fare? mi lascierò forse sfug­
gire stupidamente di mano uua trentina di 
milioni per arricchire un cialtrone qualunque, 
che forse trascina la vita nelle officine, sui 
campi o nella polvere delle vìe, rozzo, ab­
bietto, cencioso, abbrutito dal vitrioio e dalla 
fatica; ed io, il discendente dei cavalieri do­
vrò fallire come vile giudeo che non ha da 
soddisfare alla scadenza i propri impegni o 
andarne vagabondo e miserabile a mendicare 
uu pane che mi sarà forse negato, oggetto a 
tutti di compassione o di scherno? Ah noi 
perdio, a tanta viltà non saprò abbassarmi 
giammai: se il diavolo mette qualcuno sulla 
mia strada, taato peggio per lui. È la' lotta 
per la vita è la legge dell'egoismo universale: 
il più forte e il più astuto devono necessaria 
mente trionfare. 

Il mondo è un vasto campo di battaglia, la 
vita è una lotta continua, ove ogni dubbio, 
ogni esitazione può riuscire fatale; se tu sei 
pietoso verso il nemico, sarai crudele verso 
te stesso. Non v'è tregua, non pace possibile; 
è un duello all'ultimo sangue: o soccombere 
o vincere. 

Con queste riflessioni il visconte era giunto 
davanti la porta del suo palazzo, ed anche 
qui s'accorse di un'ombra celata dietro le co­
lonne dell'atrio, e che nel vederlo s'allontanò 
rapidamente. 

Salì la lunga gradinata marmorea dalla ba­
laustra di porfido adorna di piante tropicali e 
giunse nel suo appartamento composto di una 
fuga di stanze arredate con isfarzo princi- -
pesco. 

Chiamò, e In luogo del solito servitore com­
parve una faccia sconosciuta, Sorpreso, do­
mandò con brusco accento: 

— Ohi sei? 
L'altro, un uomo sulla trentina, dal pelo 

rossiccio, dalla faccia astuta s'inchinò umil­
mente e rispose: 

— Signore, sono Filippo, il nuovo cocchiera 
venuto a sostituire, per ordine del maggior­
domo, il di lei cameriere ammalalo, 

— Il signor maggiordomo poteva avvertirmi 
del cambio: chiamatemi il maggiordomo e 
tornate alle scuderie. 

Comparve il maggiordomo, a cui il visconte 
con alterigia sprezzante: 

— Signor maggiordomo: non intendo che 
il lezzo delle stalle invada 1 miei apparta­
menti : questa notte yeglierete. voi in anti­
camera. 

A cui l'altro, in tuono d'offesa dignità: 
— Signor visconte, mi dispiace immensa­

mente, ma il decoro della mia carica, il pre­
stigio che io devo conservare di fronte ai miei 
dipendenti non mi consentono ubbidire. 

[Continua) 



Ecce il Decreto: 
- UMBERTO I. 

per grazia di'Dio e par volontà dalla Nazlona 
.a». D'ITALIA 

Visto 11 Nostro decreto dei 30 dicembre 1892, 
num. 735; 

Visto l'altro Nostro odierno decreto n. 4741 
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. — jì approvato l'unito quadro, vi­

sto d'ordine Nostro dal Ministro delle Finan­
ze, ohe stabilisce il ruolo organico djl porso-
Halo delle Agenzìe per le coltivazioni dei ta­
bacchi. 

Art: 2 — Il ruolo del, personale delle Agen­
zìe per le coltivazioni dei tabacchi sarà at­
tuato col 1' gennaio 1895. 

Art. 3. == La scelta e la classificazione de-
gl' impiegati da mantenere in ruolo, sarà fatta 
dal Ministro delle Finanze avuto riguardo allo 
rispettive attitudini individuali, in relaz one 
allo speciali e nuove esigenze del servizio. • 

Art. 4. — Per gli attuali impiegati che ri­
sultassero in soprannumero rispetto al nuovo 
ruolo organico sarà provveduto, b mediante 
collocamento in disponibilità a partire dal 1* 
gennaio 1895, o mediante collocamento fuori 
ruolo. 

Art. 5. — Gli impiegati posti fuori ruolo 
continueranno a prestare servizio ed a perce­
pire lo stipendio, lo indennità e gii assegni at­
tuali che conserveranno anche dopo riam­
messi in pianta, perù, coloro cui fosse accor­
data tale posizione, senza diritto a rientrare 
nel ruolo stesso, la conserveranno fino a che 
sarà loro conferito un Banco di lotto, od un 
magazzino di vendita dei generi di privativa, 
giusta le disposizioni contenute nell'art. 13 
del Nostro odierno decreto, n. 474. 

Art. 6. — Gli aumenti di stipendio e le pro­
mozioni di grado e di classe dipendenti dalla 
applicazione del nuovo ruolo organico, non 
potranno avere effetto se non nei limiti della 
spesa attualmente stanzatà in bilancio per as­
segni di stipendio e di sessennio agli impie­
gati di. ruolo ideile Agenzie per le coltivazioni 
dei tabacchi per l'esercizio 1894-95) dedotta 
.lai maggiore-spesa-: da'- sostenersi per stipendi, 
.assegni ad personam e di sessennio, siano 
questi computati Bulla spesa ordinaria o stra­
ordinaria del bilancio, agli impiegati collocati 
fuori ruolo in conseguenza delle disposizioni 
.date col presante decreto. 
. A r t . 7„—- È abrogata ogni disposizione con­
traria od incompatibile con quelle contenuto 
nel presente-decreto.' • .'• . 

.Ordiniamo che il.presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato sia inserto, nella' Rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re­
gno d'Italia mandando a chiunque spetti di 
•.osservarlo e di farlo osservare. • 

Dato a Monza, 14 novembre 1894. 
UMBERTO I 

. P. BOSELLI 
Visto, il Ouardasigillo 

. . . V. O A L E N D A D I T A V A N I 

r O R B I C I A L L OPEFLA. 

una semi-letterata, la quale riceveva 
artisti, ed avea stabilito una disciplina 

I giornali berlinesi annunziano la prossi­
ma creazione di un circolo che. avrà uni 
certa originalità. 

Questo circolo prenderà il nome di Unio­
ne degli ex-ministri e accetterà come soci 
ì personaggi che hanno fatto parte dei di­
versi Gabinetti prussiani dal 1871 fino ad 
oggi-

li numero dei scci, sempre secondo i gior-. 
Bali berlinesi, sarebbe di 48, e quasi tutti 
abitano la capitale dell'Impero. 

Se gli antichi ministri francesi imitassero 
l'esempio degli colleglli di Berlino, riusci­
rebbero a mettere insieme un circolo mollo 
più numeroso. Infatti, la Francia dal 1871 
al 1894 ha divorato più di 167 ministri. 

In Italia poi non ne parliamo. 
Naturalmente, tutti i soci del cìrcolo non 

possono essere animati che da un solo de­
siderio: quello di non farne più parte, per 
l'abolizione dell'ex. 

'.: X 
II mondo è rimasto meravigliato della 

grossa cifra chiesta per compenso del dot­
tor Leyden, medico tedesco, che ha inutil­
mente prestato le sue cure allo Czar. 

.Pu re , tutto il mondo è paese: 
L'anno scorso uno dei più famosi chirur­

ghi francesi ricevette un dispaccio, firmato 
da un ricco straniero di passaggio a Ma­
drid, il quale sollecitava la sua immediata 
partenza, per una operazione urgente. 

Il chirurgo, molto occupato com'era, ri­
spose rifiutando. 

Secondo dispaccio: «Vi prego di fissare 
il prezzo voi stésso.» 

Risposta: «Nemmeno por 5o mila lire 
potrei muovermi.» 

Terzo dispaccio: «Ebbene, muovetevi per 
cento mila.» 

Risposta: «Mi muovo se mi si garantisce 
la somma.» 

La somma fu garantita, il chirurgo andò 
a Madrid... e la storia non dice se l'amma­
lato sopravvivesse all'operazione. 

Un padre di famiglia ha scritto tutto al­
larmato a un giornale, segnalandogli la na­
scita di un suo figliuolo con un dente. 

Pare che ai bambini coi denti non ne 
nascano molti, ma qualcun» nasce. 

Due re di Francia,EnricoIV e Luigi XIV, 
nacquero, ai dice, con un discréto numero 
di denti. 

Anzi si dovette mutare balla, ogni mese, 
per,quest'ultimo piccolo sovrano, perchè 
egli, coi suoi dentini, ne sciupava una il 
mese. 

Si dice anche che Mirabeau fosse nato 
con un incisivo. 

E si aggiunge òhe i denti, c'osi'.'precoce­
mente messi, sono indizio di straordinaria 
intelligenza: 

X 
La Czarina minatrice. 
S'intende minatrice per rìdere, ma e pur 

sempre un fatto curioso. 
I giornali russi raccontano che all'epoca 

del suo ultimo viaggio, in Inghilterra, (la 
principessa Alice d'Assia visitò le miniere 
del Ruabon nel paese di Galles. 

Durante questa escursione sotterranea, 
la principessa afferrò un piccone ed estrasse 
con le sue mani parecchi blocchi di car­
bone. ' ' , " 

Gli operai del Ruabon non hanno dimen­
ticato questa visita della principessa In quale 
si guarderà però bene dai ripetere l'espe­
rimento. 

X 
Oli aneddoti di Labiche. 
Pailleron ha commemorato, all'Accade­

mia, Labiche. 
L'affettazione degli altri provocava in lui 

un'affettazione contraria. Dinanzi alla gente 
che volea fare ad ogni costo dello spirito, 
10 spiritosissimo commediografo si compia­
ceva di far la parte dello sciocco. 

Un giorno, una signora gli chiese in so­
cietà: 

- E voi, caro maestro, che pensate di 
Shakespeare? 

>•» Permettete, rispose il Labiche: si tratta 
forse di matrimonio? , 

Un'altra volta gli fu demandato: 
— È véro che voi detestate sempre più 

la musica ? 
— Oh ! sempre menò, rispose! divento 

sordo. 
X 

Era a tavola, invitato da un'ammiratrice 
molti 

plinà stra 
namen.te severa nel suo salotto. 

Essa non tollerava, per esempio, né col­
loqui particolari fra i suoi ospiti, né con­
versazione generale: ognuno dovea parlare 
solo e alla sua volta. 

Labiche era dunque a tavola, e con lui 
erano altri illustri, fra ì quali il Renan. 

Questi parlava. Ed era in pieno mono­
logo, quando il Labiche, profittando di una 
breve sosta fra due frasi, fece un gesto e 
disse timidamente: 

=» Perdonò... 
— Non interrompete, esclamò la signora. 

11 signor Renan non ha finito. 
— Ma...., 
— No, no, no. Dopo Renan. Continuate, 

signor Renan. 
: E Renan continuò. Quando ebbe finito, e 
il mormorio d'elogio fu sopito, la padrona 
dì casa riprese:. 
„ .-.ir- ;E.d ora a voi signor Labiche. 

— Dio mio.,. 
= Sì, sì, nói vi ascoltiamo. Voi volevate 

obbiettare qualche còsa, forse... 
-.- lo! Che! 
— E allora, che volevate dire? 
— Volevo... volevo chiedere ancora dei 

piselli. 
X 

Le sciocchezze: 
Cinismo. 
II direttore di una casa finanziaria dice 

al cassiere: . 
— Sono tre anni che mi rubate; la cosa 

è chiara. Vi denunzierò. 
— Fareste una bestialità, 
— Come, miserabile ! 
—- Sicuramente. Quando la vostra clien­

tela, saprà che vi «lete lasciato rubare du-! 
rante cosi lungo tempo senza accorgervene, 
che fiducia volete abbia più in voi? 

X 
La Sciarada: 

Se dubita il primiero 
Non io dubiterò 
Che l 'acro tenne impero 
Mite, e da giusto oprò, 
Pur troppo il tulio è un male 
Alla patria fatale. 

Quella precedente: 
IN CHIOSTRO 

LA FORBICE 

CRONACA DELLA CITTA 
L'Assemblea deqii Studenti 

LiRONACA DELLA PROVINO: IA 
(Nostra Conispondenza particolare) 

M o n t a u n a n a 2 7 . — (r) - Oi viene detto 
che nelle nostre scuole elementari maschili ci 
sono delle buone stufe per riscaldare le belle 
ed ampie sale, ma che un ordine municipale 
abbia imposto alla direzione che le medesime 
non si accendano se prima il termometro non 
segni 5 gradi sotto zero. (!) 

La ci pare un po' forte in verità. 
CI sì riferisce anche che, come il solito, 

l'amico Vittorio Lroghi si dia attorno per 
iscuotere la solita poltronerìa della nostra gio­
ventù, e tentare di;fare qualche cosa di belli* 
anche nel prossimo inverno. 

Se saranno rose ecc. ecc. - e batteremo 
le inani-

P r e s s o le L ib re r i e D r u c k e r e D r a g h i 
al prezzo di Lire U n a 

trovasi in vendita il nuove Romanzo 
DI PIO PASSARIN 

della Tifa °Un Oasi 
già pubblicalo nelle appendici 

del COMUNE Giornale di Padova 

p e r 1' Assoc iaz ione Un ive r s i t a r i a 

Ieri sera alle ore 16, come annunciava il 
manifesto, nell'Aula E dell'Università, gli 
studenti, numerosissimi, tennero l'annunciata 
Assemblea per gettare le basi d'un'Associa­
zione Universitaria. 

Come ognuno sa, il germe dì questa idea 
fu gettato e caldeggiato con nobili parole dal 
Rettore cornai. CARLO F. FERRARIS nel di­
scorso inaugurale dell' anno corrente ; e una 
eletta schiera di giovani egregi - costituitasi 
in comitato - invitò ad un'Adunanza prelimi­
nare i colleglli studenti, che risposero nume­
rosi all'appello. 

Parlò a nome dei comitato l'amico Ernesto 
Pietriboni. 

Dopo le parole del Rettore e il manifesto, 
ritenne inutile ogni dilucidazione, ed esortò i 
compagni a trattare seriamente la questione, 
per dare solide basi alla nascitura associazio­
ne, 0 abbandonarne 1' idea. 
• Ne espone i tre intendimenti fondamentali, 
e cioè: giovare ai soci tutti, moralmente; 
materialmente a quelli fra loro cui la ristret­
tezza economica inceppa lo studio ; moral­
mente 0 materialmente alla società in cui vi­
viamo. 

Legge, fra un uragano d' applausi, il tele­
gramma e la lettera inviati a lui dal Rettore 
- presentemente a Roma •«' e che noi ripor­
tiamo qui sotto : 

« Plaudo bellissimo manifesto; porti mio 
saluto Assemblea studenti. Riceverà mia let­
tera. r FERRARIS » 

«Caro Pietriboni 
L'improbo faticosissimo lavoro che mi è ca­

duto addosso por le sedute della Giunta dol' 
Consiglio Superiore di P. I. mi ha impedito 
finora di scriverle per ringraziare lei e i com­
pagni del bellissimo manifesto, che hanno 
pubblicato relativamente all'Associazione Uni­
versitaria. 

Mi auguro che dall'Assemblea di domani 
vengano prese deliberazioni pratiche e deci­
sive per la costituzione del nuovo Sodalizio. 

Porti all'Assemblea il mio affettuoso saluto 
e l'augurio che la concordia regni sempre nella 
valorosa-gioventù,decoro e vanto dèlia nostra 
gloriosa Università. 

Con una cordiale stretta di mano 
Suo aff. 

, ; • ! - 1 CARLO F. FBRRARIS» 

Rassegna le dimissioni del Gomitato, e invita 
l'Assemblea a nominare un Presidente e un; 
Comitato per la formulazione dello Statuto. 

Lo studente Vitali crede - e giustaniente -
intempestivo il procedere subito ad una vota­
zione, quindi propone un ordine del giorno, 
che discusso ori emendato dagli studenti Leìcht, 
Montagnin, Mezzomo, Locateli!, vien formulato 
press'a poco così : 

«L'Assemblea Generale - ritenendo oggi in­
tempestiva l'elezione d'un Presidente e d ' un 
Comitato - invita ogni facoltà a nominar tanti 
rappresentatiti, quanti sono i corsi in cui è 
divisa,,perchè questi riuniti possano procedere 
all'elezione del Comitato nuovo e alla compi­
lazione dello Statuto Sociale. >s 

L'ordine è approvato all' unanimità col so­
lito accompagnamento d'una sinfonia.orribile 
d'applausi e di urli, che per l'ordine e pel de­
coro dell'Adunanza speriamo non vorranno ri­
petersi. 

Prima di sciogliere l'Adunanza propone d'in­
viare al Rettore il seguente telegramma che 
è accolto fra le acclamazioni generali : 

(.Studenti, riuniti generale Assemblea, de­
liberata Associazione Universitaria, commossi 
affettuoso intervento loro amato Rettore vol­
gono, unanimi a Lui pensiero riconoscente.» 

E.noi ci auguriamo che sorga presto questa; 
istituzione - e sorga seria e forte - sì da es­
sere di vero e grande giovamento alla fami­
glia Universitaria: Sior Piero 

• * 
D i c h i a r a z i o n e . 
Riceviamo e ci affrettiamo a pubblicare : 

ONOR. SIGNORE, 

Veggo pubblicato'nel suo rispettabile gior­
nale il mio nome fra gli eletti a formar parte 
del Comitato direttivo della Associazione Po­
polare Savoia. La prego permettermi di di­
chiarare col suo mezzo che io sono grato a 
chi mi ha dato il voto; ma che deve essere 
occorso un equivoco perchè da oltre un anno 
io ho irrevocabilmente presentate le mie di­
missioni da socio di quel Sodalizio. 

Le sarò grato se vorrà pubblicare queste 
poche righe, e con tutta osservanza mi pro­
testo dov.mo obb|.mo 

.Avv. ALESSANDRO STOPPATO 

Un a l t r o ufficio a P a d o v a s o p p r e s s o . 
Un decreto reale dispone che gli uffici me­

trici incaricati del servizio di saggio del mar­
chio dei metalli preziosi siano: Firenze, Ge­
nova, Messina, Milano, Napoli, Roma, Torino, 
Venezia. Dispone ohe siano soppressi: Ales­
sandria, Bari, Bologna, Brescia, Catania, No­
vara, P a d o v a , Palermo, Piacenza, Trapani, 
Udine, Verona, 

L'ISTITUTO DEI CIECHI 
In occasione del Saggio datoi domenica: pros­

sima passata dagli allievi.di questo iBtJtuto a-, 
vernino campo, gHazie.all'abituala cortesia del­
l'abate cav. Tnrazza di, visitare i locali che 
fanno parte dell'Istituto stassp. 

Ed è perciò.obe vierfficaipmo essére, le scuote: 
ed i dormitori stanze molto ristrette ed insuf­
ficienti a dar posto agli allievi inscritti. Im­
possibile quindi riesce l'aumento di essi. 

La sala stessa, abbenchè abbastanza ampia, 
si addimostrò ristretta per contenere le nu­
merose persone accorse a! saggio. 

Il locale di Direzione è tutt'uno con quello 
d'i'Ammiuistrazione. Lo spazio libero scoperto 
sul quale quei poveri infelici vanno a pren­
der una boccata d'aria ò del tutto iusufflciente 
ai grandi bisogni. Di più il locale com'è non si 
presta all'aggregazione della Sezione Femmi­
nile che tende sempre più ad ampliarsi. 

li Rappresentante della Provincia, nelle sue 
parole di risposta al Direttore, dicendo di non 
voler, svelare secreti, lasciò comprendere che 
si è vicini allo scioglimento della grave que­
stione, che altamente s'impone, scioglimento 
desiderato dalla città tutta. 

La nostra Provincia, diciamolo a suo grande 
onore ha sempre contribuito e contribuisce 
continuamente a sussidiare questo importante 
Istituto, e ciò dovrebbe servire di esempio 0 
sprone alle altre consorelle, qualcuna delle 
quali tenta d'esimersi anche da un piccolo 
contributo. 

E chiuderò ricordando quanto espresse splen­
didamente il Direttore in ultima della sua re­
lazione che più precisa e più toccante non po­
teva essere. 

Non è solo ai corpi morali che spetta il 
sussidiare questo veramente utile Istituto, ma 
quanti possono, a seconda delle forze dovreb­
bero aiutare questa pia istituzione facilitan­
done il suo più completo sviluppo. 

Possano le poche parole da noi dette toc­
care il cuore di tutti, compreso il solo dissi­
dente che ancora rimane a combinare, e far 
sì, che nel venturo anno l'Istituto dei Ciechi 
abbia degna sede per le due Sezioni nel pa­
lazzo di Via S. Girolamo, ceduto a scopo di 
beneficenza dalla munificente famiglia Came­
rini. 

E chiudiamo elogiando l'indefessa opera che 
presta il cav. Gasparini, quale Presidente del 
Consiglio d' Amministrazione splendidamente" 
coadiuvato da quell'onesto tipo,di Amministra 
toro che è il sig.Giuseppe Blaas, al quale pure 
dobbiamo i nostri elogi. • 

Siegfried 
' - . ' ' • . • » " 

S c u o l a - C o n v i t t o M a r i a p e r l e F a n ­
c iu l le C ieche . 

Siamo ben lieti di pubblicare la seguente: 
Preg, Stg. Maestro Alfonso Jommi 

Mi affretto a conseguarLe regolare ricevuta 
per le L. 285.61 che Ella mi ha fatto presen­
tare dalla Signora Faccanoni, e che sono il 
residuo netto del Concerto dato nella Sala de­
gli Armeni la sera del 20 and. 

A Loro legittimo conforto sento il dovere di 
ricordarle che questa offerta è riuscita anche 
occasione perchè jeri, al saggio nella sala del­
l'Istituto pei Ciechi, venisse affermato un bi­
sogno, e l'opportuno provvedimento a vantag­
gio delle due istituzioni affidate alla mia di­
rezione. 

Per questo motivo assume un significato 
grandissimo l'opera pietosa compiuta da Lei 
e dal ,Comitato, e di tanto si accresce il de­
bito di gratitudine che io devo a Loro, di 
quanto il vantaggio morale ha superato la no­
stra aspettazione. 

Benedico dunque alla iniziativa del Comi­
tato, la quale ha fatto nascere una corrente 
ili simpatia per questa Istituzione che ha bi­
sogno di tutti per giungere alla sua meta, e 
che oggi si allieta al sorriso di nuove spe­
ranze. 

Prego poi Lei perchè si faccia interprete dei 
miei sentimenti con quelle gentili persone che 
hanno concorso a rendere così largamente fe­
condo il frutto del Concerto da Lei splendi­
damente preparalo e diretto, Assicurandola 
della mia particolare altissima riconoscenza. 

Il Direttore • 
Don GIACINTO TURAZZA 

*"„ 
Sot tosc r i z ione pe r l ' infelice famifjlia 

Devo to . 
Anche oggi ci pervennero altre tre offerte 

per la disgraziata famiglia Devoti. 
Noi ringraziamo gli offerenti e facciamo 

nuovo appello ai caritatevoli cittadini. 
3. Nota 

0. F. L. 0.50 
N. N. » 2.— 
Trevisan G. B. » .50 

Somma precedente » 9.— 

Totale L. 12.— 
.% 

P r o l u s i o n e a l l a S c u o l a d i s c i enza 
del la r e l i g ione . 

Dobbiamo rimandare a domani la relazione 
comunicataci da un egregio giovane nostro 
amico, collaboratore del nostro giornale, sulla 
prolusione tenuta iersera dal prof. Alessi alla 
scuola di scienza della religione. 

C 3 1 C 1 Ì S 3 Q 3 . 0 

Come, abbiamo: pRoraesso ieri ai nostri lei. 
tori diamo,esattsi narrazione sull'inaugurazjon« 
del|a; nuova Sedei del Circolo Velocipejiisjico 
Padqv,ahoi': '"- ; i; t|':| 
: Premettiamo: per,ò. un po' di storia retro­
spettiva,. .'I • - ' , 

Gom'ébbe a ricordare felicemente il signor 
dott. E. Scabla sorse, nel 1884 a Padova per 
la prima volta il Circolo Velocipedistico Pa­
dovano. Erano allora adoperati i bicicli, e ciò 
non ostante ebbe vita prospera, e potè con 
corse date nel Prato venire sposse volte in 
aiuto in momenti calamitosi alla pubblica be­
neficenza. Caduto l'uso dol biciclo il Circolo 
condusse vita tisica, tale da ritenere più non 
esistesse. A dare novella vita all'istituzione 
contribuì la modificazione del vecchio biciclo 
nell'attuale bicicletta; infatti risorsero e si 
fondarono ovunque Circoli oggi più che mai 
fiorenti. 

Pochi volonterosi fra i quali vanno ricor­
dati ì signori A. Berti, Albano Miozzo, dottor 
Soabia, dott. Ruzza, Faenza ed altri, comin­
ciarono a gettar le basi e modificazioni del­
l'attuale Circolo. 

Nominata nell'agosto scorso, l'attuale Pre­
sidenza si pose al lavoro colla massima ala­
crità, ed eoco il Circolo Padovano risorgerò a 
nuova vita, farsi onore e riportare le massime 
onorificenze. Rifatto lo Statuto, adottato l 'e­
legante distintivo sociale, ottenuto 11 ricono­
scimento all'U. V. Italiana, era desiderio di 
avere una Sede più confacente di una sem­
plice statocela nel giardino della Loggia A-
raulea. 

Ieri a sera in via San Bernardino venne 
infatti aperta la nuova Sede del Circolo, com­
posta di tre locali a pianterreno. 

L'Ingresso è formato da una larga stanza 
ad uso deposito biciclette riservata a! soli soci 
del Club, o dell'U. V. I. 

Le pareti sono tapezzate di reclame delle 
principali case nazionali ed estere. Vi si trova 
tutto l'occorente per la pulitura, sia del. ci­
clista che della macchina, e un campanello 
elettrico mette in comunicazione coH'offlcina 
meccanica. In questa stanza riservata al de­
posito delle biciclette, il socio trova tutto ciò 
che può interessarlo anche per cataloghi. 

Passando allaseoonda stanza ridotta assai 
elegante uh scoio può passare qualche ora 
nella lettura di giornali,, ed illustrazioni; 'Vi 
si trovano. 12 fra giornali ed illustrazioni: c i ­
clistiche, tre delle quali estere. Nelle pareti 
assai ammirati due quadri, opera del socio 
sig. Tosiui, due veri capolavori, in uno ivi è 
l'elenco di circa 200 soci, e nell'altro le ca­
riche sociali. 

Negli angoli fanno bella figura il gonfalone 
vinto dal Club a Rovigo, e la bandiera so­
ciale. Un bottone elettrico mette poi in comu­
nicazione coll'Albergo della Croca di Malta 
per tutto ciò che può occorrere al ciclista per 
vitto. 

Il mobiglio, e le stoffe armonizzano, e danno 
alla stanza un aspetto serio ed elegante. . 

Nei locali attigui un custode è al servizio 
del Circolo. Nel complesso vi è da rimanere 
assai soddisfatti di questa sede che sogna un 
altro grande passo fatto dal Club. Ieri a sera 
poi dopo il ritrovo, nella nuova seda ben 50 
ciclisti, si riunirono, e consumarono nelia.sala 
superiore della Croce di Malta una modesta 
cena che ben si può immaginare, quanto fu 
animata, e certo la musonerta non trovava 
quartiere fra tanto elemento giovanile. 

Al momento delio champagne aprì la- serie 
di brindisi i! presidente sig. Moresco seguito 
da discorsi d'occasione pronunciati dai signori 
dott. Soabia, sig. Pietriboni, direttore dello 
Studente, e doit. G, Ruzza., 

A render più lieta la serata, prima che l a 
simpatica riunione si sciogliesse, un'orche­
strina formata da ciclisti ed arnici rallegrò 
questa festa del ciclismo. 

A c q u e d o t t o c o m u n a l e . 
Siamo pregati di annunciare''al pubblico, 

ohe, in causa di lavori nella canalizzazione, 
verrà sospeso il servizio di somministrazione 
d'acqua nelle vie sotto elencate dalla ore 23 
del giorno 28 alle 6 del 29 corrente: 

Via Casin Rosso - via Ponte S. Leonardo 
(in parte) - via Ponte Molino - Selciato Pon­
te Moliiio - via Carmine - via Ponte del Car­
mine - via S. Giacomo - via Beato Pellegrino 
- via Scalzi - Borgo Magno - via Mortise -
vicolo p Codalunga- vicolo IL Codalunga -
Vicolo IIP Codalunga - Piazzale Mazzini. 

.*. 
Un pafillo p iovu to dal cielo, 
Una certa Adelina, cameriera presso la fa­

miglia Orefice, l'altro ieri transitando pel 
ponte S. Leonardo durante l'Imperversare 
della bufera, riceveva d'improvviso un pugno 
sul viso tanto forte e potente da cacciarle In 
gola sei denti -, diciamo sei denti. 

E la causa? Proprio accidentale. 
Un contadino cui; era stato portato via di 

capo da una folata di vento il proprio cap­
pello, per istinto col braccio fece atto ener­
gico di riafferrarlo. Disgrazia volle che la ca­
meriera in quel momento si trovasse a por­
tata di mano del contadino;: n pugno in di-



isoorart andò a colpirla, corno abbiamo dotto in 
:plenq viso. 

La disgraziata andò a farsi medicare, 
* * • 

Le zi tel le a l l ' I s t i t u t o dei c iech i . 
L'altro ieri, al saggiojtenuto all'istituto dei 

ciechi, intervennero anche le alunne del col­
legio Zitelle-Qasparini. 

Non e a dire quale impressiono quei teneri 
e gentili cuori, abbiano provata, comesi sieno 
commossi dinanzi a tanta sventura, e come, 
nel contempo, si sieno divertiti al concerto 
dato dagli alunni ciechi. 

La direttrice del collegio intorprotandq bene 
j sentiménti dello sue alunne, ha fatto bene asr 
sai a condurlo in quel saggio. 

B a n c h e t t o . 
lorica sera alle ore 19 una eletta di amici 

convenne in una dello sale della Croco d'Oro 
per uri addio a quel simpatico ed egregio fun­
zionario che è l 'aw. Maggi, sostituto procu­
ratore del Re, il quale per le recenti disposi­
zioni ministeriali sul personale venne traslo­
cato al Tribunale di Lucerà. 

La partenza di questo valentissimo ed ot­
timo modello di cittadino e magistrato che 
seppe cattivarsi amore e stima di quanti lo 
conobbero, ò perdita vera e sentita per l'uf­
ficio del P. M., per la magistratura e per i 
molti amici che egli conta nella nostra Curio. 

Il banchetto, ottimamente servito, si pro­
trasse Uno alle ore 22. Vi intervennero, oltre 
molti avvocati amici del Maggi, il Presidente 
dei Tribunale cav. Ferrari, il vice-presidente 
Pannunzio, il Procuratore del Re cav. Muttoni 
e il sostituto avv. Rice', i giudici Marconi, 
Prospero, Mórgante e Paladini. 

Brindarono con affettuose parole l'egregio 
cav. Muttoni e l 'aw. Alessio auspicando al 
Maggi quell'avvenire a cui gli danno diritto 
le tante doti dell'intelligenza e dell'animo, ed 
esternando il vivo dolore por la sua dipartita 
lenito solo dalla speranza ch'egli presto ri­
torni a noi o alueno a noi più vicino in po­
sizione più cospicua. 

Rispose il Maggi commosso accennando con 
frase felice e toccante al vivo suo dolore, an­
che per il motivo impellente, il non deside­
rato trasloco. 

lì noi del Ccrmune facendoci interpreti della 
cittadinanza, ci uniamo di gran cuòre agli au­
guri di ieri sera, e facciamo voti che il Moggi 
torni'presto fra ubi. 

«V 
Freddo. 
Padova, in confronto di a l t r e sue consorel le , 

poi freddo può chiamarsi ancora con ten ta . 
Difatti, dai giornali giuntici s tamane, r i l e ­

viamo che Torino, . Piacenza, Milano, Bologna, 
Avellino, Rocca San Oasciano, sono state già 
visitate dalla nove, 

Anzi a Broscia aggiungono che ivi sembra 
d'esser in pieno. 

• * 

In so l enze . 
Una turba di monelli si diverte quasi ogni 

sera verso le ore 7 1[2 a recar mille noie e 
dispetti alla venditrice di giornali che trovas 
nell'edicola in Piazza Unità d'Italia. ' 

E questo uno spettacolo che spiace asssai 
perciò è desiderabile ohe le guardie potessero 
afferrar alcuni di quei biricchini e insegnar 
loro, con mezzi persuasivi, il rispetto che si 
deve altrui. 

niella, oltro gli applausi del pubblico, tocca­
rono altre e graditissimo manifestazioni : doni 
dall' Impresa, dagli amici, dal collega Tullio 
Oampello, pubblicazioni, ritratti ecc. 

Tutto ciò dice, ad esuberanza quanto 11 pub­
blico e gli ammiratovi abbiano festeggiato in 
questa sua serata l'egregio concittadino. 

E noi pure in tanta festa aggiungiamo un 
tributo - il nostro voto sincero, perchè !a 
carriera di Massimo sempre gli sorbi, come. 
questa, soddisfazioni cosi legittime e meritate. 

X 
Aggiungiamo, per raccogliere tutto ciò che 

riguarda la serata, che dopo il teatro si rac-
colseso gli amici dello Searàmella, col bic-
chiore in mano 'rinnovando l'augurio all'egre-
gio artista e coll'augurio 11 plauso. 

X 

f io ra ta d'onore 
Le recite al Garibaldi sono agli sgoccioli, 

ma prima del loro termine non manca 
l'occasione al pubblico di tributare alla egre­
gia cantante signorina Ratzmann uno speciale 
attestato di simpatia ed omaggio. 

Gl'occasione si presenta questa sera, in cui 
ha luogo la serata d'onore dell' egregia gio­
vane; noi siamo quindi sicuri di un pubblico 
affollatissimo per onorarla e festeggiarla, 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . — Si rappresenta l'o­
pera in i atti del maestro G. Donizzetti : 

La Favorita 
Ore 20.15 (8 l i2 ) . 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 38 novembre 1891 

Roma 27 
Rendita "contanti —.--
Rendita por lino !>ll,87 
Banca Generale 4ii,--
Credito mobiliare = , = 
Azioni Acqua Pia 1110,— 
Azioni Immobiliare -,— 
Parigi a 8 mesi —,— 
Parigi a 3 mesi — ,— 

M i l a n o 27 
Rendita it. contanti 90,81 

, Un» 9«,90 
Azioni Mediterranea 493,— 
Lanificio Eomi 12611.= 
Cotonificio Cantoni 390,= 
Navigazione generalo 82*,— 
Baffineria Zuooliori 170,— 
Sovvenzioni • 7 , " 
Sooiota Veneta 2 4 . -
Obbligazio.i inerii. a»T.— 

• nuove 8 0|0 277,— 
Francia a vista 107,90 
Londra a 3 mesi 28,90 
Boriino a vista 132,80 

Venezia 27 
Rendita'italiana 90.8S 
Aiioni Banca Veneta 207, — 

, Soo. Von. L. 100,.= 
, Cot. Vonoz. 220 . -

Obblig. pronti .vene». .24,25. 
Firenze 27 

Rendita italiana 99,90 
Cambio Londra 26,99 

» Francia 107,82 
Azioni F. M. 041,=: 

» Mobil. =-)= 
T o r i n o 27 

P a r i g i 27 
Rendita Ir. 8 0(0 
Idem 3 0|0 perp. 
Idem 4 1(8 Oro 
Idem ital ti 9(0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano 6 OTO 
Rendita ungherese 
Rendita spaglinola 
Binila Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Sue* 
Azioni Panama 

Somare dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Aspettata con desiderio, ieri a sera abbiamo 
avuta al nostro Garibaldi la serata d'onore 
dell'egregio artista, signor Massimo Scara­
mella. 

Ed ò con vera compiacenza che noi ne dia­
mo il resooouto perchè quello di ieri fu un 
trionfo vero e meritato per l'ottimo baritono. 

Non diciamo della Favorita - opera nella 
(piale lo Scaramella si addimostrò per sere 
parecchie intelligente, coscienzioso e valido 
interprete : fu, Come sempre, anche ieri quello 
spartito una nuova pagina trionfale per il no­
stro concittadino. 

Vogliamo invece dire della romanza cantata 
dallo Scaramella - romanza che diede a noi 
ed al pubblico occasione novella di ammirare 
l'artista eccellente, che col canto educato a 
rigido metodo sa dare tutto ciò che la parola 
non sa riprodurre, ma,l'anima sente con vero 
entusiasmo. 

E fu entusiastica davvero l'accoglienza che 
gli spettatori fecero allo Ssaramella -;-« si 
noti che non in tutto le occasioni può un ar -
tista vantare un pubblico più colto od eccel­
lente. 

Per ciò Scarameìla può andar superbo di 
questo suo risultato, ohe gli dice con quanto 
affetto ed interesso la cittadinanza segua i 
Progressi di questo suo egregio rappresentante 
nell'arte dimoile del canto. 

Nò per la cronaca o per viemmeglio con­
statare il successo va dimenticato che la ro­
manza detta dallo Scaramella fu quel gioiello 
d'arte e di sentimento, cho adorna - non si 
fella nel dirlo - l'opera del Salvator Rosa. 

Aggiungiamo ancora che a Massimo Soara-

Rendita contanti 9 1 . -
> lino 91,02 

Azioni Forr. Modit. 498.— 
t i Mer. 047,— 

Credito Mobiliare 10S, -
> Nazionale '775,:.---

Banca di Torino 143, =-

100.50 
102,02 
t07,»t> 

81.43 
25,18 

103 3(8 
840, - -

7 1(4 
20,72 

710,™ 
5 0 9 , -
816,87 
100,81 
72 Iji 

670',62 
9 1 5 , -

2977 , -
1 3 , = 

Lotti turchi 127,—' 
Ferrovie meridionali 601,= 
Prestito russo 88,811 
Prestito portoghese 23,89 

Vienna 27 
Rend. in carta 99,90 

in argento 99,90 
in oro ; 124,23 
senza imp. 99,90 

Azioni dalla Banca lOISO.r-
Stab. diorod. 391,10 

Londra 124,86 
Zecchini imp. 8,89 
Napoleoni d'oro 9,90,--

Berlino 27 
Mobiliare 238,73 
Austriache ='.— 
Lombardo 44-- -
Rendita italiana 83,00 

L o n d r a 27 
Ingioilo 108 7tJC 
Italiano 83 151,18 
Cambio Francia 107,76 

» Germania 182J7» 

loslfe informazioni 
Alla Consulta si assicura olia la 

condanna del capitano Romani :ion 
fu minimamente oggetto di osserva­
zioni da parte del governo francese, 
né il governo italiano diede in pro­
posito delle spiegazioni, non chieste, 
per mezzo della nostra ambasciata a 
Parigi. 

. » . 
11 progetto di legge d'avanzamento 

nell'esercito non è ancora pronto. I /o-
nor. Hooenni ritiene di poterlo 'pre­
sentare verso la (Ine di deeembre. 

V* 
11 rappresentante del Brasile a Ro­

ma, visitò ieri l'on. Blanc, al quale 
comunicò l'avvento ufficiale del sig. 
Moraez alla presidenza della Repub­
blica e-trasmise un dispaccio.del Go­
verno brasiliano, in risposta al nuovo 
reclamo dell'Italia, relativamente ai 
cittadini italiani, che devono essere 
indennizzati pei danni, ohe ebbero a 
patire durante la guerra civile. 

» • • 

Alla fine di deeembre non si farà 
la nuova distribuzione di fucili di 
nuovo modello alle truppe, come era 
stato alcun tempo fa annunziato. 

Invece una distribuzione più in 
grande si farà, nel mese di febbraio. 

Per le future manovre estive, i pri­
mi cinqui corpi d'esercito saranno 
tutti armati coi nuovi fucili. 

Ultimi Dispacci 
Il Re in Calabria? 

(S) ROMA, 28, ore 0 
Si dice che subito dopo le prime notizie 

de! terremoto nelle Calabrie ed in Sicilia, 
S. M. il Re voleva recarsi sai luoghi del 
disasto, ma che l'on. Crispi ne lo scon­
sigliò. ... ... 

Nondimeno non è impr ibabile che una 
gita, del Re in Calabria abbia luogo dopo 
la riapertura della Camera. 

La Regina a Firenze 
(S): ROMA, 28, ore 11 

S. M. la Regina andrà a passare un mese 
a Firenze verso il principio della ventura 
settimana. 

Conformemente ad una promessa fatta, 
S. M. sì .recherà più tardi anche a Napoli. 

Distribuzione di viti americane 
A tutto il 20 corr. i diversi vivai gover­

nativi di vili americane distribuirono un 
milione e 700 mila talee e barbatelle. 

La maggior parte delle richieste perven­
nero dalla Sicilia e dal a Lombardia. 

Vi sono ancora disponibili altre 500 mila 
talee e barbatelle. 

Si. OSSERVATOMO ASTRONOMICO 
01 PABOVA 

29 Novembre 1894 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 48 s. 30 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. l a . 1 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 da) suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

27 Novembre 

Baromètro a 0 '- miì . 
Termometro cen t ig r . 
l'ensioue del vap. aeq-
Umidità re la t iva . • 
Direzione del vento . 
Velocità chil . o rar , del 

vento . ' . . . . 
Stato dei melo. . . 

Oro 
9 

'.•Gii.» 
+ 3.4 

,4.5 
76 
N 

11 il 3 
sereno].q.cop. 

Oro 
;15. 

70 4 8 
+ 8.3 

5.0 
61 
N 

Ora 
21 

705.7 
4-4 5 

5-6 
89 

NNW 

17 
q. ser, 

Dalle 9 del 27 alle !)Mol a8t : 
Temperatala massima = -4- 8.8 

•» , minimi" = +• 0.8 

P. BELTRAME, SmÙore ' 
F. SACCHETTO, Proprietirio 

Leone Angeli^Olente resp. 

Le primarie Autorità Mediche d'Europa si 
degnano raccomandare l'EMULSIONE SCOTT, 
come preparazione di grande utilità. 
, (Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

'L'Emulsione Scoli ìf'plio.di fegato di mer' 
Itièzo' con ipofosfìti è u n a "preparazione r iu­
scitissima, sia dal lato della facile digeribili tà, 
come pe r là-ìsua potante efficàcia. La:,si: rac-, 
comanda specialmente,pei bam,bini e pei r a ­
gazzi in cui sia necessario migliorare il p ro ­
cesso dì ossificazione o sia utile correggerelo 
stato di linfatismo, di scrofola e simile. 

. ProlVCav. EDOARDO PORRO, 
Dire t tóre della Materni tà di Milano, 

Consigliere d ' a m m i n . degli Is t i tut i ospitalieri 
35 

Malattie della pelle 
& V e n e r e e 

1! Doti. Dario Fabris 
Direttóre del Dispensario Celtico 

dà consultazioni private w 
i t l i i t f i i g i o r n i 

dalle 9 alle 10 e dalle 14 1|2 alle 15 1|2 
in Via SPIRITO SANTO «J82 A 

' ?35 

JL-iiJfcXE-eX-iiE*. 

SMOTTI 
Piazza Unità d 'I tal ia - Padova 

Grande smercio carta da lettere in 
scatole e risme a prezzi di concor­
renza. — Carta finissima in scatola 
della premiata Fabbrica Paolo Pigna. 

Unico deposito.della CARTA AVORIO 
«Holzmaser» di Germania. 106 

D I S A M I » * M . & W 1 8 3 5 I M 
DELLA DITTA 

LUIGI VALSECCHI 
; ALL' UNIVERSITÀ <• I»ABUSI» V A - ALL' UNIVERSITÀ 

Provveduti di abili tagliatori, sono riccamente asportiti di Stoffe Nazionali 
ed Estere, in modo da poter soddisfare qualsiasi esigenza. 

Sono inoltro forniti di un grandioso Assortimento gestiti confezionati in 
variati prezzi : HBHi 

Ulstcì's e mantell ina 
Sopa'aì&iO InvefsBW no vidi 
Wcsiiii eonipleli moria 
Mantelli rsiota intera 
Calzoni s tolte pesanti 

da L. S S fino a L. 9& 
SS 
SS 

è 

9& 
«S 

EICC0 ASSORTIMENTO H 
HBI»5«I i n g l e s i - C o p e r t e d a v i a g g i o - V e s t e «la c a B i e r a 

i«ni |»erji ieal»il i - Cos&i imi p e r b a m b i n i 702 

Via 

to Monte ^ * t m | Unità d'Italia l A L I U v A Santo Moni 

" 1(1 J j Pollino Pietro & Emilio 

: ; h . v ! j ANTICA FABBRICA 
i' <) lOucine economiche , S t i Stufe 

| j§§§jGaloTÌferi d'ogni sistems 
Tei-mosifoni - Asciugatoi 

tri-

E !'.:•' 

\ RSOLUàlVA. Vii NI DId'A 

s u a s.fief & 
fera Americana) 

Prezzi da non temere concorrenza : 

NUOVO NEGOZIO MANIFATTURE 

VITTORIO ROSA 
Piazza Erbe N. 165, vicino alla Farmacia « À.H'A.ngelo » 

STOFFE NOVITÀ' E CONFEZIONI PER SIGNORA 
SETERIE, BIANCHERIA, STOFFE per MOBILI, TENDAGGI 

Merci testò acquistate dalle migliori Fabbriche Estere e Nazionali; 

I T P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I S J ' • 760 

nwfiTf"»iiuiHiiiii il mtrww 

MAURIZIO CAP3PELLIN 
N. 4 3 2 A - Via S. Apol lonia - N . 4 3 2 A 

P a d o v a — EX NEGOZIO_MASETTO — P a d o v a 

RICCO &SSQRTSMENTO STOFFE 
d e l l e p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRWD OSO DEPOS T0 DI VESTITI FATTI 
; M'tm P r e z z i d i a s so lu t a c o n c o r r e n z a *ci 

Cffl.lsr.«ni. ' . ' . . . ' « l a IL 5 a .EL . . I « 
S«» |» raS»à i l BBUCKKÌI « i a g i o i ' e " : 118 ». ' 4 © : 

;•: i d . àsj-vtórMo . . »" 2 4 .« .&<» 
U l s t e r . . . . . . . » 8 8 . » •. , a » 

» ®«ni Mmasj ts ì l l i n ... . . . . » . 8 * . »• ' Wì 
V e s i ì i » c a p m j o l e i ì . . . . " ' . . . * © » ©O 

p e r r a g a a ' * » » St •• &H 
M a s n i c B I i a rournia . . . * . 8 3 » • AO 

a 8 E 8 » ì » s s i ' r » • M p E I f c M E A M l t i t 
Specialità uniformi poi' Convitti, Bandii Musicali, Livree per domestica, e c c 

Ln Sartoria è provveduta di abile Tagliatore 
esperito nelle primarie Sartorìe di Verona. Milano. Torino e Parigi 726 

! AEMRQ Di UDINE 
è una spéoialità privilegiata ed esclusiva 

deliChimico-Faroiacista. '••.. 
DoniQnico Oe-Cand^]lp 

\ Ì DI UDINE i j | £ -
inventore ed unico fabbricante 

20 anni .dliinoontraatato successo, pre­
miazioni; delle Esposizioni di Udine, Ve­
nezia, l^ppli e Palermo.; . _ 

/i'QKUTiyiCATI -MEDICI" ' 
Ì5 presor|tto dalle Autorità Mediche, 

perdio non alcoolioo, qualitò che lo di­
stingue dajglì altri amari. 

Depositi, in PADOV, A. : piazzo u r a ­
liano, Bottiglierlu airUinverrÌtà:; Baga-
gìolo Luigi, Caffo alla Posta ; Fratelli 
Bardellini, patte Commercio ; Del Negro 
Giovauni,; ÒlVelloria; FalVrls G. £,,' Li-

Soalco G. B., Liquorista ; Camolli Gius. quovista; 
colpuiall Pr^to. della Valle. 743 

11 31 Dicembre 1894 
sarà fissata la nata neil'esti'HxkijiH della lotteria ' 

se acquistate l bigliétti della | 

LOTTEBia M^ZSOHaLE 
D I B E N E P I C E N Z A 

A FAVORE DEL 
COLLEGIO RBOINA MARGHERITA 

in Anag.ni 
— sotto il Pa t rona to idi S. M la Regina — 

Lire »A4MMM» 1»! I»IRiaii 
OGNI BIGLIETTO OOSI'A. UNA LIKA. 

• e può vincere -< : 

150,000 Lire 
I P.rerai sono p i g i t i in contanti o con vn-

glia sulle d ive l lo- 'Sedi e Succursali delta 
BANCA D ' ITALIA."" 

P e r l ' acqu i s to dei biglietti rivolgersi agli 
Urtici Haaseustein o Vogler, Roraa via Murat-
ìAt Napoli^; F i renze , -Milano. Torino, Venezia, 
Padova . 

Per. invìi per posta aggiungere cen t , 45 per 
la racébaiandaziuue delle le t tere , ' 

, H . & biglietti si spediscono, franchi da ogni 
spésa. — Rivolgersi inultrè a tu t t i gli UfBoi 
postali di 2.a classi» e le Collettorie postali di 
l ' . a sd ai, principali Banchieri e Cambiavalute . 

'In Padova Via, Spinto Santo N. 982, ' 
750 
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Per gli Annunzi rivolgersi agli Offici della Casa di Pubblicità HAASENSTESN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

SPECIALITÀ* DI A. M1GQNE o 0. 
Il CHRONOS è il miglior A l m a n a c c o cromo-litografico pro­

fumato disinfettante per portafoglio. 
E il più gentile è gradito regaietto ed omaggio ohe si possa 

offrire alle signore, signorine, collegiali ed a qualunque ceto di 
persone, benestanti, agricoltori, commercianti od industriali ; in 
occasione ilo.!' onomastico, del natalizio, per fine d'anno, nelle 
feste ila ballo ed in ogni altra occasione che si usa fare dei re­
gali, e come tale è un riconto duraturo perchè viene conser­
vato anche per il suo soave e persistente prolumu, durevole. 

. più di iih anno, e per .la sua eleganza e novità artistica dei 
disegni, 

11 CHRONOS dell'anno 1895 è dedicato allo Sport. È il più 
completo trattato simbulico della vita sportiva. Ve lo annuncia 
sulla.copertina un'elegante composizione policroma rappresen­
tante un'amazzone e un ciclista. . 

Un primo quadro interno vi olire quattro diverse caccio: ~ 
quella a cavallo, quella alle réti, quella a fucile, quella alla 
punici..— Un secondo quadro vi dà Ja pescacoìvamo, la pesca 
ado veiiìr il nuoto e il pattinaggio.— U" terzo quadro doppio 
'degli/altri, accoglie le corse al trotto, le regate e il vclocipe-
dismo. — Il quarto quadro coulieno 1' alpinismo, la ginnastica, 
il giuoco del pallone e il tiro al piccione. — L'ultimo quadro 
rappresentaì'arèànauttca, il tiro a segno, la scherma e i a 
colombofilia. •— Finalmente nella parte ultima della copertina 
nn elegante componimento poetico sull'Italia, terra dei fiori. 

Contiene poi molte notizie importanti sui regolamenti postali 
e telegrafici, Insomma il CHRONOS è un vero gioiello di bel­
lezza e d'utilità, indispensabile a qualunque persona. 

Si vende a cent. 5 0 la copia da A. MIGONE e 0., Milano, 
da tutti i Cartolai e Negozianti di Profumaiie. Per le spedizioni 
a mezza postale raccomandato cent. 10 in più. 

Si ricevono in pagamento anche francobolli. TOH 

M a n i f a t t u r a ti a r m i 

Ferdinando Drissen 
LIEGI (Belgio) 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO1 

Si spedisce f r a n c o a ncniosh 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 145 incisioni e guida 
rio! cacciatore. 

Specialità di fucili a trìplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tutto le 
«irmi vengono garantite per la: so­
lidità e precisione. 883 
IIIIIIIIIIIIKIMIiIMMBIIIlBpMBWMMWWBpPMgWIIBigMMSal 

E l l e ® & G o m p . 
REMSCIIEID (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di lime, seghe , t e t r i 
d a pial la , scalpel l i , eco. 

Ferri da pialla, prima quali!'', rl-
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferrei 
Scalpelli, Sgorbi" ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari,' ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Spec i a l i t à d a C a r t i e r e 

LJ O L I O M A T U R A L E 

DI FEGATO Ea i l L U fa Sa U 
del chimico farmacista 

J. S E R R A V A L L G D I T R I E S T E 
p r e p a r a l o n. f r e d d o C O B I f e g a l i ffi-escEn» e «««eHiii i n T e r r a u u o v a d ' A s u t e r l e a ' 

ha sos tenuto e sostiene v i t to r iosamente la lo t ta di fronte ad a l t r i OLI I ei 

E M U L S I O N I . — Questo ot t imo r i cos t i tuen te I N D I S P E N S A B I L E AI BAM 

B NI ed agli A D U L T I D E B O L I s i d r o v a , genuino, dal seguen te depositario1 

in PADOVA alia Farmacia LUIGI CORNELIO! 
CBIIAI'(ÌÌII*NÌ ilnllc conlrnfffnxioni e d imitazioni 756 

La Pubblicità è il solo mezzo per far prosperare i propri interessi 

Tossissi - G»1;»ap3ri - B r o n c 
e tutte le affezioni dell'apparato respiratorio guariscono colle rinomate 

T1SL! 
a base di Polvere del Dower e Balsamo del Tolù 

Cent B O la scatola con istruzione 
FRANCHE a domicilio in tutto il Regno si ricevono l o p a s t i g l i e T " £*. 3 1 "t ì 33. ± , inviando l'importo a mezzo di cartolina-vaglia..a C. TANTINI 
Verona - senza alcun aumento di spesa per le commissioni di o scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTiNI alla GABBIA D' ORO Piazza Erbe, 2. — Fuori di Verona presso i principali Fa farmacisti e Profumieri. 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei W'TC Et " t e i l i -

F o r n i t o r i di S. M. B r a n c a , 
il R e d ' I t a l i a 

di MILANO & 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO 11 YEIIOEGEN L'INO PROCESSO % 
, ^ 

Medag l i a d ' Oro e G r a n D i p l o m a d' O n o r o < K 
alle Esposizioni di Firenze 186-1, Londra 4862, Parigi 1867, Vienna 487S, Venezia 1875, Filadelfia 4876, Panai 1878, $ «' 

Sidney 1880, Bruxelles 1880, Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 1886 EL<g 
L$dra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, Palermo 1892, Genova 1892 » j 

Medagl ia d ' O r o del M i n i s t e r o d 'Agr i co l tu ra , I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1 8 9 2 g „ 
G r a n D i p l o m a di I . G r a d o a l l 'E spos i z ione Mond ia l e di Ch icago 1 8 9 3 £ a 

US- M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -€J H ~ 
HtD 

L'uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per eig. 
chi soffre (febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " g 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. § S 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, > 
col vino e col caflè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola 1' appetito, fa- 3 
oilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal > 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel <D 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo Q 
1' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalle contro/fazioni 

Viagg ia to r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del .;ud C. F. HOFER e 0. — GENOVA 304 

unì 

• vfcs?.. ; Sì 

DORTMUND Germania 

SS Jt" JuLa Km** JL xa» I—J JL JL JCÌL, 
PER 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima co­

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' ugni 

genere. 
Tresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di cangiunzione, ecc. 
Forni per cilindri, Seghe temperate , a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

S A P O N I L I Q U I D I P F r \ T O I L E T 

L J Q U E D T O J L B T S O .A. F 
A i e w d r o p s sulflclent t o r a n a b u n d a r i t L a t l i e r 

Guaranteed to be macie i'rom the Purest, and, at the same tinte, the Costliest Ingrediente and, 
combining a far larger percenloge of glicerine llian is possiblo in hard Soaps, its effeet on the 
Sliin is therefoie rendered doubly tfficacious. • 

DelicaieSy Perfumed 
OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDEN IN COLOUR 

PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, ANI> AS DCONOMICAL AS ORDINARE CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the compleccion 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the hair sillty luid lustrous; a preventive of chapped hands, 

and winkles on the face ; a luxury l'or the bat, and indispensable for delicato skins. 

D.r DUNGAN'S Signature on neek'of eacli Bottle" 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail t s. fi d. and 2 s. « d. bottle 

Wholesale ol Proprietors 

The SViouiSSa Llquàd Soap Company L4d 
6 Adam Street, Strand, London, W. C. 33 

à 

VALVOLE a volantino JENHIN 
C o s t r u z i o n e la più diffusa, l a p iù sempl ice , la m e n o cos tosa , la più d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per lutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a lcun i m i n u t i s e n z a r imoz ione 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, al/estati e campioni dietro richiesta 

-Rappresentante generale in Euroj)a 

G U S T A V O HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 
i ^ i _ 

Padova 1894, Tipografia P. Sacchetto 


